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  1.  Si tratta del convegno Gendering the Academy. Italian Experiences and Experiments. Un altro genere di 
università. Esperienze e sperimentazioni (cfr. <www.genderingtheacademy.jimdo.com>, data di ultima consulta-
zione 8 dicembre 2012). Gli articoli pubblicati sono di Pravadelli, nella sezione Open Forum, Women and Gender 
Studies, Italian Style, in «European Journal of Women’s Studies», 17, 1, February 2010, pp. 61-67, e di Chiara 
Saraceno, sempre nella rubrica Open Forum, Women and gender Studies in Italy: Lack of Institutionalisation 
or a Different Kind of Institutionalisation?, in «European Journal of Women’s Studies», 17, 3, August 2010, 
pp. 269-274; e, in risposta nello stesso volume, un nuovo articolo di Pravadelli, Legitimacy / Change / Power. Is a 













































  3.  Vari studi esistono sull’argomento: cfr. in particolare A che punto è la storia delle donne in Italia, a cura 
di Anna Rossi-Doria, Roma, Viella, 2003; Gli studi delle donne in Italia, a cura di Paola Di Cori, Donatella 
Barazzetti, Roma, Carocci, 2001; Questioni di teoria femminista, a cura di Paola Bono, Milano, La Tartaruga, 
1993; Paola Bono, Esercizi di differenza, Ancona, Milano, Costa & Nolan, 1999; The Lonely Mirror: Italian 

























































































  8.  Cfr. Veronica Pravadelli, Women and Gender Studies, Italian Style, cit., p. 63.
  9.  Ci sono stati seminari e assemblee MLF a Paris 8-Vincennes prima ancora che fosse creato il DEA di studi 
























































partenenza  o  meno  all’accademia.  E  anzi,  realizzando  in  modo  estre-
mamente creativo quell’indipendenza  intellettuale che Virginia Woolf 


















le sue opere: Sputiamo su Hegel, La donna clitoridea e la donna vaginale e altri scritti, Milano, Scritti di rivolta 
femminile, 1978.
  11.  Adriana Cavarero è tra le fondatrici di Diotima e ha partecipato a vari volumi pubblicati dal gruppo, 
tra cui: Diotima, Il pensiero della differenza sessuale, Milano, La Tartaruga, 1987; Mettere al mondo il mondo, 
Milano, La Tartaruga, 1990. È anche autrice di numerosi volumi, tra cui: Nonostante Platone. Figure femminili 
nella filosofia antica, Verona, ombre corte, 2009 (prima edizione 1990); Tu che mi guardi, tu che mi racconti, 
Milano, Feltrinelli, 1997, sulla filosofia della narrazione; A più voci, Milano, Feltrinelli, 2003, sulla filosofia 
dell’espressione vocale; fino al più recente Orrorismo ovvero la violenza sull’inerme, Milano, Feltrinelli, 2007.
  12.  Più di una decina sono attualmente i volumi pubblicati di Diotima. Ogni volume nasce dalla proble-
matica discussa e approfondita nel grande seminario annuale della comunità filosofica che si tiene nei pressi di 
Verona: oltre a quelli citati nella nota precedente: Luisa Muraro, L’ordine simbolico della madre, Roma, Editori 
Riuniti, 1991; Diotima, Il cielo stellato sopra di noi, Milano, La Tartaruga, 1992; L’ombra della madre, Napoli, 





Le  studentesse attuali del nostro master di genere, Genre(s), pensées 













una  politica della traduzione di testi, pensieri, contesti culturali, storici, 
sociali. Vorrei  dare  alcuni  esempi  significativi  che  tutti  coglieranno:  il 
famoso saggio di Hélène Cixous, Le rire de la Méduse, che è stato appena 
ripubblicato dalle edizioni Galilée con il titolo Le rire de la Méduse et 
d’autres ironies,  era  stato pubblicato  inizialmente  sul numero 61 della 
rivista «L’Arc», rivista affatto femminista, ma essendo il 1975 quel numero 

















del femminismo internazionale, per esempio Adrienne Rich, Eterosessualità obbligatoria ed esistenza lesbica, in 































a  lungo con il  sottotitolo Quaderni di studi internazionali sulla donna 
(questo sottotitolo è ora stato tolto). Nel numero di «DWF» del 1988, 






























































































































  20.  Una rubrica fissa curata da Liliana Rampello porta come titolo Ai libri non si resiste.
